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Prese di posizione di associazioni democratiche, Regioni, enti locali, lavoratori - 1 messaggi dei sindaci di Napoli 
e di Firenze - Ieri ha manifestato Bologna, òggi Milano - La comune richiesta di far piena luce sulla vicenda' 
Iniziative ' e prese ' di posi

zione dopo l'inaudito J episo
dio della fuga di Kappler si 
moltiplicano in tutto il Pae
se, dando la •> misura - della 
immediata risposta antifasci
sta di associazioni democrati
che, Regioni, enti locali, lavo
ratori e cittadini. 
' A Bologna ieri si è svolta 

una manifestazione ' popolare 
di protesta; oggi nel pome
riggio a Milano si terrà una 
analoga iniziativa, promossa 
dal comitato unitario antifa
scista. L'amministrazione co
munale milanese ha invitato 
a parteciparvi tutti i cittadi
ni e ha chiesto inoltre, con 
una nota al governo e al Par
lamento. < che sia fatta luce 
sulle complicità palesi ed oc
culte » e che siano « esemplar
mente puniti i responsabili». 
La stessa richiesta viene e-
spressa in un documento del
la Lega nazionale per le au
tonomie e i poteri locali, che 
« interpretando il sentimen
to delle municipalità italia
ne > sollecita la collaborazio
ne delle autorità tedesche per 
l'estradizione « affinchè la giu
stizia non resti interrotta e 
cosi atrocemente offesa ». 

Il sindaco di Firenze, com-

Una ipotesi 
gravissima 

ROMA — Commentando la 
fuga di Kappler e le circo
stanze che l'hanno resa pos
sibile, il quotidiano «Il Gior
no » di ieri ha • scritto nel 
suo editoriale che è difficile 
scartare un'ipotesi: « quella 
cioè, per dirla crudamente, 
che, la fuga di Kappler sia 
stata concordata tra governo 
italiano e governo tedesco, o 
almeno fra servizi segreti dei 
due paesi, per sciogliere un 
nodo che diventava gra
voso ». 

Ricordato come il governo 
tedesco sia più volte interve
nuto per ottenere la libera
zione del criminale nazista, e 
come il governo italiano sia 
sempre stato trattenuto dal
la protesta • politico-morale 
del paese, il giornale fa rife
rimento all'incontro Andreot-
ti-Schmldt, programmato ma 
rinviato dopo la fuga. 

Se l'ipotesi su accennata ri
sultasse fondata — dice il 
giornale — Andreotti «si .sa
rebbe potuto presentare all' 
incontro liberato da un gros
so dilemma: scontentare i te-
deschi continuando a rifiuta
re la liberazione di Kappler, 
o correre il rischio di pagare 
per tale liberazione un gros
so prezzo politico interno. 
Può darsi che si sia pensato 
che l'appoggio e i marchi di 
Bonn valgono bene un Kap
pler libero». 

Quanto asserisce il giorna
le, sia pure in via di ipote
si, è di una gravità estrema. 
La supposizione non può re
stare senza tmmediita, fer
missima smentita da parte 
del governo italiano, una 
smentita che al momento de
ve ancora giungere. Il silen
zio non potrebbe che autoriz
zare i peggiori sospetti e ren
derebbe urgentissimo laccar-
tamento di ogni eventuale re
sponsabilità. 
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pagno Gabbuggiani. ha espres
so lo sdegno della città per 
un « evento, sintomo di una 
pesante e allarmante situazio
ne presente nei vari stttori 
preposti alla sicurezza e alla 
difesa delle istituzioni repub
blicane ». Egli ha inoltre an
nunciato che il Comune ha 
deciso di riunire a breve sca
denza il Comitato di coordi
namento per la difesa dell'or
dine democratico, di cui fan
no parte i gruppi consiliari 
democratici, le organizzazio
ni sindacali e le associazio
ni della Resistenza e dell'an
tifascismo. 

Il sindaco di Napoli, com
pagno Maurizio Valenzi, ha 
inviato al presidente del Con
siglio Andreotti il seguente 
messaggio: e Esprimo la sde
gnata protesta della città del
le quattro giornate, medaglia 
d'oro della Resistenza, per la 
incredibile fuga del crimina
le nazista Kappler, confidan
do nel suo più energico, auto
revole intervento per stron
care le vergognose *' palesi 
complicità e individuare i 
colpevoli di qualsiasi grado e 
le responsabilità ». 

Sempre da Napoli un'altra 
presa di posizione: il com
pagno sen. Mario Palermo, a 
nome della Consulta perma
nente antifascista napoletana 
di cui è presidente, si è ri
volto al ministro dell'Interno 
Cossiga per sottolineare la ne
cessità di una severissima in
chiesta « a tutela della dignità 
nazionale » e per elevare una 
« fiera protesta per la scan
dalosa evasione ». 

A Livorno si è riunito il co
mitato permanente antifasci
sta che ha preso posizione 
inviando messaggi al presi
dente del Consiglio, al rabbi
no di Livorno, all'ambascia
tore della RFT. al presidente 
dell'Unione comunità israeli
tiche italiana, al presidente 
dell'ANFIM. Stamattina rap
presentanti dell'amministrazio
ne provinciale e ^comunale di 
Livorno deporranno corone di 
alloro davanti alla lapide ai 
caduti partigiani e al cimitero 
della comunità israelitica. . . 

A Torino nel corso di una 
commossa e • severa cerimo
nia al sacrario del Martinet
to. dove nel 1JM4 furono fuci
lati dai nazifascisti i mem
bri del comitato militare pie
montese della Resistenza, so
no state deposte tre corone 
d'alloro della Regione Piemon
te, della Provincia e del Co
mune di Torino, alla presen
za dei rappresentanti delle as
semblee elettive dell'ANPI. dei-
comitato regionale antifasci
sta. del comitato d'intesa tra 
le formazioni partigiane, dei 
partiti democratici. Anche in 
Liguria continuano le prese 
di posizione: la federazione 
regionale CGIL-CISLUIL ha 
invitato i lavoratori ad espri
mere la loro protesta nelle 
forme ritenute più idonee. 
mentre il segretario regiona
le del PCI Antonio Montes-
soro in un comunicato stig
matizza e il ' vergognoso af
fronto all'Italia repubbli
cana ». 

Il presidente del Consiglio 
regionale 'del.' Lazio. Ziantoni,. 
è a sua volta intervenuto in 
merito alla vicenda che « of- ; 
fende il popolo italiano e la 
città di Roma », giudicando 
necessario « esigere dal gover
no tedesco che la sospensio
ne di revoca del provvedi
mento di clemenza decisa dal 
ministero della Difesa italia-', 
no assuma valore sostanziale 
anche per i tribunali tede
schi ». A sua volta il presi
dente della Giunta regionale 
del Lazio, Santarelli, si è ri
volto 1 con un ; messaggio . al 
ministro della -Difesa espri
mendo ' condanna e chieden
do e un'indagine rigorosa ». 

Il presidente dell'ammini
strazione provinciale di Ro
ma, Mancini, si è recato ie
ri alle Fosse Ardeatine insie
me ad esponenti della giun
ta provinciale e a rappresen
tanti delle forze politiche de

mocratiche ed ha inviato un 
messàggio di solidarietà alla 
comunità israelitica di Ro
ma. Mancini ha inoltre solle
citato il presidente del Con
siglio e i ministri Cossiga e 
Lattanzio a compiere imme
diati passi per l'estradizione 
di Kappler. mentre ha di
sposto che per sette giorni 
a palazzo Valentini, sede del
la Provincia, sia esposta la 
bandiera a mezz'asta." ^ 
• Reazioni di sdegno si so
no avute in Sicilia, espresse # 

' in numerósi messaggi. Tra gli '• 
altri, .il presidente della Re
gione Bonfiglio , ha • inviato 
un- telegramma all'on. An
dreotti a nome dei compo
nenti della giunta regionale. 
rinnovando «la profonda fede 
del popolo siciliano nei valo
ri della Resistenza » e chie
dendo « adeguate iniziative 
per salvaguardare il presti
gio delle istituzioni demo
cratiche ». 

In una nota l'ARCI affer
ma che la fuga di Kappler 
« solleva interrogativi e pro
blemi che non possono re
stare senza risposta, se non 
si vuole che da questo epi
sodio. già di per sé di estre
ma gravità, scaturiscano ul
teriori conseguenze negative 
per il nostro Paese ». e chie
de con fermezza che sia fat
ta piena luce sull'episodio ac
certando tutto le responsa
bilità. 

A- sua volta la FULAT (Fede
razione unitaria lavoratori del 
trasporto aereo) sollecita chia
rezza sulla vicenda anche per 
quanto riguarda « i collega
menti con le forze che pun
tano a mettere in crisi il rap
porto di fiducia del Paese 
con le istituzioni repubblica
ne nate dalla lotta e dalle bat
taglie democratiche di tutti 
i lavoratori ». 

II comitato antifascista del-
l'ENAL ha inviato alla pre

sidenza del Consiglio un tele
gramma di viva ' indignazio
ne per la fuga di Kappler e 
di solidarietà verso i familia
ri delle vittime del nazifasci
smo. invitando il governo a 
compiere un «deciso inter
vento affinchè ogni compli
cità > sia accertata e punita 

1 esemplarmente ». Analoghe ri
chieste sono contenute in al-s 
tri messaggi, tra i quali quel-' 
lo dell'ANPI di Pistoia, del 
sindaco di Chivasso. della se
greteria torinese della Confe
derazione - d e l l'Artigianato. 
Prese di posizione si sono 
avute inoltre da parte della 
amministrazione comunale e 
del ' comitato antifascista di 
Venezia. Le organizzazioni sin
dacali CGIL-CISLUIL del mi
nistero della DiTesa chiedo
no a loro volta che « sia fatta 
piena luce sulle responsabi
lità » e che sia « esemplar
mente punita ogni omissione 
dei corpi dello Stato ». 

Speciale contrassegno per entrare 
nell'ospedale militare del Celio 

Una delle ipotesi-che con 
maggiore insistenza viene a-
vanzata sulla realizzazione del 
piano di fuga di Kappler è 
che la macchina, la 132 rossa 
con la quale sarebbe material
mente avvenuto il • trasporto 
dell'ufficiale tedesco sostasse 
già da alcuni giorni di fronte 
al padiglione di chirurgia nel 
quale era ricoverato. A que
sta ipotesi si aggiungono im
mediatamente alcuni inquie
tanti interrogativi, alcuni dei 
quali nascono dal semplice e-
same delle norme che rego

lano l'ingresso nell'ospedale. 
Al Celio si può accedere at

traverso tre ingressi. "•* r- - v 
Per entrare a piedi si pas

sa attraverso un piccolo por
tone. al Iato del quale sono i 
militari addetti al controllo, 
dei documenti e dei permes
si. Accanto c'è un secondo 
ingresso, abbastanza ampio. 
che viene aperto soltanto per 
il passaggio delle macchine 
ministeriali. Su largo della 
Sanità militare, a soli 40 me
tri di distanza dai due porto
ni principali, c'è infine, l'in

gresso attraverso il quale sa
rebbe passata la vettura con 
cui è fuggito Kappler. L'ac
cesso di largo della Sanità 
militare è chiuso da una 
sbarra: possono entrare solo 
le macchine munite di ' uno 
speciale contrassegno, di cui 
dispongono generalmente i di
pendenti. Ci si domanda, a 
questo punto — se effettiva
mente la « 132 » rossa è pas
sata attraverso quell'ingres
so — che tipo di contrasse
gno avesse, rilasciato da chi 
e per quali motivi. Se il con

trassegno S era • stato rila
sciato in * • via straordina
ria solo per un giorno, co
me mai nessuno si è accor
to di una vettura che sosta
va senza il necessario per
messo. proprio davanti ad un 
padiglione che. dati i - suoi 
ricoverati. ' dovrebbe essere 
particolarmente controllato? 
NELLA FOTO: il cancello 
di entrata per le auto ntl-
l'ospedale del Celio. La frec
cia indica il cartello nel quale 
è scritto che il transito è 
permesso solo alle auto con 

I speciale contrassegno 

A COLLOQUIO CON L'EX-PRESIDENTE DEL TRIBUNALE SUPREMO MILITARE 

Il gen. Apollonio : «Gravi complicità» 
* • " . • - * 

Secondo l'alto ufficiale, l'evasione non sarebbe stata possibile senza importanti appoggi in Italia e a Bonn - I contrasti in seno 
alla magistratura militare - Le argomentazioni del Procuratore generale colonnello Malizia contro la decisione del novembre 76 

ROMA — «La fuga di Kap 
pìer? Un fatto incredibile che 
offende i sentimenti antifasci
sti, che rappresenta un insul
to per quanti combatterono 
nelle formazioni partigiane e 
nell'esercito regolare, contro i 
r.azifascisti ». E' l'opinione di 
molti ufficiali, sconcertati per 
quanto è accaduto. t 

€ Una vicenda mortificante. 
che mi amareggia e mi indi
gna come cittadino e co
me soldato, ma che franca
mente non mi. meravìglia *. 
ci dice U gen. Remo Apol
lonio. uno dei pochi scam
pati al massacro nazista di 
Cefalonia. da qualche mese in 
ausiliaria dopo avere fra l'al
tro presieduto U Tribunale su
premo militare, che proprio 
sotto la sua presidenza negò 
e Kappler la libertà condizio-
nàie, « soprattutto per il modo 
non assolutamente confor
me all'onore militare con il 
quale egli attuò la feroce rap
presaglia delle Ardeatine ». il 
generale Apollonio è convin
to che senza certe colpevoli 
emissioni, senza alte compli
cità. in Italia e nella Germa
nia di Bonn, l'ex colonnello 
delle SS non avrebbe potuto 
fuggire. 

Gli ambienti militali sono 
sconcertati da questa scanda
losa vicenda. Se è vero, in 
fatti, che da oltre trent'anni 
— come ha dichiarato il pre 
ridente del consiglio Andreot
ti — le autorità italiane than-
£ ) ri$iutato gli invocati atti 

di clemenza in favore di Kap
pler ». non si può non ricor
dare che tentativi « legali » 
per rimettere in libertà l'uf
ficiale nazista — tentativi che 
hanno messo in luce una da- ' 
morosa frattura all'interno 
stesso della magistratura mi
litare al più alto livello — 
ce ne sono stati. Se non han
no avuto successo, ciò è do
vuto alla ' ferma opposizione. 
più volte manifestata, dall'an
tifascismo e dalle forze poli
tiche democratiche ed alle 
proteste " popolali, di cui la 
procura generale militare pri
ma e il Tribunale supremo 
militare poi si resero inter
preti. Basterà ricordare alcu
ne tappe di questa vicenda. 

Il 13 marzo dello scorso an
no, U ministro della Difesa, 
Forlani — sulla base del giu
dizio espresso da una speciale 
commissione sanitaria, la 
quale stabilirà che Kappler, 
ricoverato all'ospedale milifa-
re romano del Celio. « è affet
to da infermità arare e in
curabile » (parlara di un tu
more al duodeno) — sospen
de la condanna, cui farà se
guito un'ordinanza di scarce
razione firmata dal Procura
tore generale militare. L'ex 
colonnello delie SS non ritiene 
sufficienti questi provvedi' 
menti: moie che i giudici mi
litari decidano della sua li
bertà. 

Alcuni mesi dopo — i il 13 
novembre del 7/5 - solfo la 
pressione di uva orchestrata 
campagna ' di stampa porta
ta avanti dalla Germania Fe

derale e dei ripetuti passi f 
compiuti dalla autorità di 
Bonn, ai quali U governo ita
liano non parve insensibile, il 
Tribunale militare di Roma 
— accogliendo un'istanza dei 
difensori di Kappler — decise 
la sua « liberazione condizio
nata », disponendo contempo
raneamente la applicazione. 
nei suoi confronti, della « mi
sura di sicurezza della liber
tà vigilata della durata di 
5 anni*. Da quel giorno, il 
boia nazista, che nel luglio 
del 1948 un Tribunale militare 
italiano aveva condannato al
l'ergastolo per i suoi crimini, 
poteva considerarsi pratica
mente libero, alle sole condi
zioni di non muoversi senza 
informare le autorità di poli
zia e di allontanarsi dall'Ita
lia. Un « semplice prigioniero 
di guerra» dunque. 

Ce motivazioni che avevano 
consigliato il Tribunale mili
tare territoriale di Roma a 
concedere a Kappler la liber
tà condizionale vennero illu
strate dal ministro della Di
fesa, che, in una nota alquan
to imbarazzato, ricordara fra 
l'altro che l'ex colonnello delle 
SS avrebbe tenuto. « durante 
l'espiazione, un comportamen
to tale da far ritenere sicuro 
il suo ravvediménto*, che 
sulla decisione dei giudici iha 
infittito la precarietà delle 
condizioni di salute del dete
nuto » e che. quindi, tutto era 
stato fatto nel pieno rispetto 
della legge. 

Di avviso contrario si di
chiarò, pochi giorni dopo. U 
13 novembre, il Procuratore 
militare della Repubblica, co

lonnello Campanelli, che con
testò l'ordinanza del Tribuna
le militare territoriale di Ro
ma presentando ricorso con 
cui la motivazione del prov
vedimento di clemenza, fon
data su tre punti (€ l'aver 
scontato almeno 28 anni di 
carcere: ~~ l'aver' risarcito' 
i danni alle parti offese dal. 

. reato: l'aver tenuto, nel corso 
dell'espiazione della pena, un 
comportamento tale da far ri
tenere sicuro il suo ravvedi
mento *). venne ritenuta «giu
ridicamente inconsistente». Il 
< ravvedimento di Kappler — 
affermava fra l'altro il PM — 
è insincero ». Allorché si trat
tò di testimoniare a favore di 
Eichmann. braccio destro di 
Himmler, — precisa l'alto 
magistrato — egli < non esitò 
a discolparlo, sostenendo che 
sia lui che Eichmann aveva
no obbedito a "ordini supe
riori"". cioè agli ordini di Hi
tler ». 

Le motivazioni contenute 
nel ricorso del PM vennero 
ritenute fondate e fatte pro
prie dal Procuratore genera
le militare, colonnello Mali
zia, il quale, era U S dicem
bre del 76. chiedeva al Tri
bunale supremo militare di 
annullare l'ordinanza con la 
quale U Tribunale milita
re territoriale di Roma aveva 
ammesso alla liberazione con
dizionale Vex-colonnèllo détte 
SS. Nella sua requisitoria, a 
colonnello Malizia (oggi gene-
rale ed uno degli ufficiali più 
apprezzati della magistratura 
militare) osservava che nel
l'ordinanza c'era slata una 
evidente forzatura della leg

ge secondo la quale l'erga
stolano *può essere ammes
so » alla libertà condizionale, 
espressione erroneamente ri
tenuta dall'ordinanza equiva
lente al « dere essere am
messo ». 

Il Tribunale militare — af
fermava il colonnello Mali
zia — avrebbe dovuto dare ri
lievo, se avesse preso in con
siderazione la discrezionalità 
del - provvedimento, « alia 
inaudita offesa all'onore mi- • 
litare, che si manifesta come 
lesa umanità, si diffonde nel 
tempo, sopravvive atto stes
so orrore della strage. 

Di fronte a questi fatti — 
concludeva fl Procuratore ge
nerale militare —e non si 
coglie nell'ordinanza con la 
quale è stata concessa la li
berazione condizionata, moti
vazione alcuna che dimostri 
U preteso recupero dei valori 
da parte del colonnello Kap
pler ». ITI conclusione, il co
lonnello Malizia chiederà al 
Tribunale militare di annulla
re quell'ordinanza. 

Sette giorni dopo. U 15 di
cembre, U Tribunale supre
mo militare si riuniva per 
prendere in esame la richie
sta avanzata dal colonnello 
Malizia e la posizione di un 
altro criminale nazista: U co
lonnello Reder. Alla fine di 
una movimentata e contra
stata discussione, durata oltre 
tre ore. il massimo organo 
della magistratura militare e-

S rimeva un « no » fermo e 
taro alla liberazione dei due 

nazisti. La liberta condiziona
le — questo i il criterio di 

fondo accolto dal Tribunale 
supremo militare in riferi
mento alla posizione partico
lare di Kappler — è un atto 
di clemenza e non un diritto 
del condannato e di conse
guenza l'ordinanza di scarce
razione è una violazione del
la legge. 

Tutti gli atti del massimo 
organo della magistratura mi
litare furono quindi rimessi 
al Tribunale militare territo
riale di Roma per competen
za, affinché il caio venisse 
riesaminato. A seguito di que
sta sentenza, Kappler tornò 
automaticamente a trovarsi 
in stato di arresto. Nei suoi 
confronti veniva perciò ripri
stinato U servizio di sorve
glianza nell'ospedale militare 
del Celio, dove si trovava 
ricoverato dal marzo prece
dente. quando la sospensione 
della pena, decisa daU'allora 
ministro della Difesa Forlani. 
era stata giustificata con il 
fatto che l'ex-colon nello delle 
SS avrebbe avuto ormai < i 
giorni contati ». Da allora so
no passati ben 17 mesi. 

Il nuovo ricorso avrebbe do
vuto essere preso in esame 
alla fine del maggio scorso. 
ma l'indisposizione di uno dei 
difensori di Kappler ne provo 
cò U rinvio. La questione . sul 
piano giuridico, era dunque 
aperta. Evidentemente, il 
boia dette Ardeatine ed l suoi 
protettori e complici operano 
però già deciso di risolvere 
la questione in ben altro mo
do con la fuga nella notte 
dall'ospedale del Celio. 

Sergio Perderà 

^Nei commenti ì 
'*>'-' stranièri - ** 

criticato , 
l'atteggiamento 

della RFT, 
PARIGI — Grande spazio è 
stato dato alla radio e alla , 
televisione alla fuga del cri
minale nazista Kappler. 
- « L'Humanité » fa notare 
che « le reazioni di alcuni 
giornali della Germania fede ? 
rale sono scandalose, inquie
tanti, preoccupanti quando si 
pensa che le autorità social
democratiche organizzano la 
caccia alle streghe contro i 
democratici e gli antifasci
sti... e parallelamente chiu
dono gli occhi sull'innegabile 
recrudescenza delle attività 
neonaziste ». • • 

« Le quotidlen de Paris» 
scrive, in polemica trasparen
te con gli argomenti della 
stampa tedesca: «Non si 
tratta di incattivirsi contro 
un uomo malato ... si tratta 
piuttosto di rispettare il ri
cordo di coloro che costui ha 
fatto massacrare ». « La Ger
mania federale, continua il 
quotidiano, si rifiuta di ri
cordare, si ostina a protegge
re questi uomini che rifu
giandosi in patria prolungano 
indefinitamente la colpa di 
questa nazione. Offrendo loro 
asilo la Germania si addossa 
e perdona i crimini del Terzo 
Reich. dal quali non può, di 
conseguenza, essere dissocia
ta ». 

« Le Monde » dedica allo 
«scandalo» Kappler, il suo 
articolo di fondo e si chiede 
se « lo stato italiano si sa
rebbe mostrato più debole a-
dottando una misura di par-
dono oppure rivelando una 
volta di più il lasciar correre 
della sua amministrazione e 
le negligenze, o anche le 
compiacenze, della sua poli
zia verso ambienti dalle atti
vità torbide e poco vantag 
giose per la democrazia ». 
Sull'atteggiamento di Bonn il 
quotidiano parigino scrive 
che i « tedescni si trincerano 
volentieri dietro la costitu 
zione federale » per non e-
stradare i loro concittadini. 
ma « i custodi dell'ordine 
pubblico della RFT possono 
affermare con sicurezza che 
tutte le disposizioni della 
legge fondamentale siano sta
te rispettate con scrupolo da 
28 anni a questa parte? ». Le 
Monde si preoccupa del fatto 
che nella RFT la democrazia 
è minacciata e che esistono 
pericoli di un nuovo insorge
re del nazismo. 

Un argomento curiosamen
te vicino a quello della mag
gioranza dei giornali ' della 
RFT è usato dal quotidiano 
estremista « Liberation » che 
scrive: « Kappler è diventato 
l'alibi... della lotta antifasci
sta in Italia. Adesso va a 
morire in Germania. Che ci 
resti. Le organizzazioni de
mocratiche italiane e tede
sche si ritroveranno di fronte 
ai rispettivi governi cioè in 
fin dei conti alla realtà pre 
sente ». 

. . . .- • * • 
VIENNA — In Austria la fu
ga di Kappler dal Celio è ri
portata con notevole risalto. 
La radio con una corrispon
denza da Roma mette in ri
lievo l'indignazione suscitata 
in Italia dalla fuga di Kap
pler. Ma quel che sembra in
teressare dil- più ' l'opinione 
pubblica austriaca è la sorte 
di Walter Reder. il responsa
bile dell'eccidio di Marzabot-
to, ancora detenuto per 1 
suoi crimini in Italia. 

II quotidiano « Die Presse » 
scrive: « Il fatto che un dete
nuto come Kappler, sia riu
scito e fuggire grazie alla 
negligenza delle autorità mili
tari romane è una questione 
che interessa italiani e tede
schi. E* interesse dell'Austria 
invece preoccuparsi per la 
sorte di Walter Reder che si 
trova anche egli condannato 
alla prigione a vita a 
Gaeta». • * 

n «Kronen Zeitung» af
ferma che la fuga di Kappler 
rende ancora più improbabili 
le possibilità che Reder ot
tenga una grazia. 
-» . . . • • • 

TEL AVIV — Unanime con
danna invece in Israele con
tro l'atteggiamento delle au
torità della RFT. Il quotidia
no laburista o Davar » scrive: 
«la RFT deve capire che 
Kappler non ha pagato il 
conto non solo per quel che 
riguarda gli ebrei, ma anche 
per tanti europei. La Germa
nia non deve trincerarsi die
tro alcuna regola: l'estradi
zione del criminale nazista è 
imperativa, la sua libertà in 
concepibile ». TI quotidiano 
nazionale religioso « Hatso-
feh » aggiunge che « Israele 
ha un ruolo » in questo caso: 
incitare cioè l'opinione pub
blica internazionale « per evi
tare lo scandalo dell'indiffe
renza e dell'oblio di crimini 
unto selvaggi». 

• • • 
PRAGA — Il « Rude Pravo » 
scrive che la RFT «sta con
ducendo una lotta senza 
quartiere contro i terroristi. 
ma fa del suo territorio un 
paradiso per gli ex-membri 
delle SS. cioè della più gran
de organizzazione terroristica 
costituita in Germania ». 

3 • • • 

MOSCA — Un commento del
la «Tass» sottolinea 1'* on
data di crescente collera ed 
indignazione in seno all'opi
nione pubblica democratica » 
provocata dalla fuga di Kap
pler. L'agen2ìa sovietica nota 
che eia stampa democratica 
sottolinea il fatto che la fu
ga di Kappler è una nuova 
provocazione, mirante ad ag
gravare la situazione politica 
nel paese». 

Chiesta alla RFT 
ufficialmente 

.X -M' .-- l'estradizione 
• , j » « 

ROMA — Gli sviluppi del
la situazione sul piano in
terno e internazionale - do
po la " fuga di - Kappler 
sono stati ieri al centro 
dei coHoqul che 11 capo dello 
Stato, sen. Leone, ha avuto 
con i ministri dell' Interno 
Cossiga e della Difesa Lat
tanzio. - r 
•* L'on. Evangelisti, •. sottose-

Sitarlo alla presidenza del 
nsigllo, ha intanto annun

ciato che con ogni probabi
lità i ministri degli Esteri, 
della Difesa e dell'Interno ter
ranno una relazione sul gra
vissimo episodio al prossimo 
Consiglio dei ministri, convo
cato per il 26 agosto, alle 
ore 11. a Palazzo Chigi. 

Il governo italiano ha chie
sto ieri ufficialmente alla Re
pubblica Federale tedesca la 
estradizione di Herbert Kap
pler. Gli atti relativi sono sta
ti inoltrati alle competenti au
torità tedesche attraverso la 
ambasciata italiana a Bonn. 
Il ministro della Giustizia Bo
nifacio ha fatto stilare la ri
chiesta formale dopo aver 
preso in esame il fascicolo 
di documenti inviati dal pro
curatore generale militare, 
generale Foscolo. Ne fanno 
parte: il decreto del ministro 
della Difesa, che martedì ave
va revocato la sospensione 
dell'esecuzione della pena a 
suo tempo concessa per le 
gravi condizioni di salute di 
Kappler; le varie sentenze 
di condanna: l'ordine di car
cerazione emesso martedì dal 
procuratore militare di Roma 
(misura che permetterebbe di 
perseguire in territorio stra
niero l'ex-colonnello delle SS 
come detenuto evaso): ed al
tri atti relativi alla vicenda. 

Nella richiesta di estradi
zione. che dal ministero della 
Giustizia è passato a quello 
degli Esteri per essere inol
trata a Bonn, il governo ita
liano chiede che Kappler ven
ga riconsegnato all' Italia e 
che sia ripristinato il suo 
stato di detenzione. 

Nella richiesta di estradi
zione — ha spiegato un funzio

nario dell'ufficio affari penali 
del ministero della Giustizia, 
Tartaglioni — -non si conte
sta ancora a Kappler il reato 
di evasione, in quanto su di 
essa « sono ancora in corso 
le indagini della magistratu
ra militare e ordinaria ». Tut
tavia, non si esclude che in 
un secondo momento venga 
Inviata al governo di Bonn 
un'altra richiesta di estradi
sene « motivata anche da rea-
ti che eventualmente si rav
visino ». i , 

L'avvocato - Guido Calvi, 
membro della segreteria na-
nale dell'associ azione italiani 
giuristi demoerat'cl, a propo
sito della richiesta di estradi
zione di Kappler ha dich'a-
rato: « Certamente la fusri 
d?l criminale nazista pone In
nanzi tutto problemi di na:u-
rn morale e polìtica. Tutta
via essa ha sollevato anche 
prob'eml strettamente giuridi
ci. Attualmente, essendo Kao-
pler in Germania, l'eventuali
tà dell'estradinone apoare re
mota ss non impossibile. In
nanzitutto l'articolo 16 del'a 
Costituzione tedesca vieta l'e
stradizione dì un suo cittadi
no; analoga di-"posizione 6 
contenuta sia nel trattato bi
laterale Italo-Tedesco del 1942 
sia nell'articolo 6 della Con
venzione Europea del '57 nel
la quale appunto si dà facol
tà ad ogni contraente di ri
fiutare la estradizione di un 
proprio cittadino. 
• Quindi la revoca della so

spensione della pana decreta
ta ieri dal ministro Lattanzio 
e l'emissione di un nuovo or
dine di carcerazione delle 
magistratura militare hanno 
il solo effetto di permettere 
l'arresto di Kappler qualora 
rientrasse in Italia. Il proble
ma — conclude Calvi — è 
quindi politico e morale, nel 
6enso che ora è compito del
l'autorità tedesca trovare gli 
strumenti giuridici per mo 
strare al mondo la reale con
sistenza della sua volontà di 
rottura con il suo passato co
si tragicamente vergognoso »». 

La moglie di Kappler 
ha scritto a Leone 

Al presidente Leone è stata 
fatta pervenire la lettera che 
gli è stata indirizzata dalla 
moglie di Kappler e che è 
stata rinvenuta tra le carte 
sequestrate • all'ospedale • del 
Celio dalla Procura generale 
militare. Il testo della let
tera, la cui copia è allegata 
agli atti delle indagini in cor
so, è il seguente: 
- «Eccellenza, abbia la com
piacenza di permettere ad 
una donna molto provata un 
paio di parole. Trent'anni fa, 
mio padre ed io abbiamo sal
vato la vita ad alcuni amici 
ebrei durante la dominazione 
nazista e con pericolo di vita, 
favorendo loro tempestiva
mente la fuga negli Stati Uni
ti prima che ' ricevessero la 
morte nelle camere a gas. 
Questo aiuto per lenire la 

necessità del nostri amici era 
normale e non ci aspettavamo 
alcuna medaglia. Io non ho 
mai smesso conseguentemen
te di adoperarmi per la rea
lizzazione dei diritti umani 
e mi trovo in questo momento 
In uno stato di necessità. In 
grande • necessità e in gara 
con la morte, mi rimane ora 
soltanto la mia iniziativa. Io 
prego vostra eccellenza e la 
gente della vostra nazione di 
null'altro che di comprensione 
sperando In Dio ». 

Il presidente Leone, a pro
posito della lettera, ha affer
mato che quando si reca of
fesa all'ordinamento giuridico 
della Repubblica italiana an
che 1 personali sentimenti del 
capo dello Stato non possono 
discostarsi, e non si disco
stano. da quelli di severa con
danna espressi dalla nazione. 

Nessun commento 
dal Vaticano 

ROMA — L'Osservatore Ro
mano e la radio vaticana 
hanno ieri riportato senza 
commento la notizia delia 
fuga di Kappler. Alla vicen
da. l'organo del Vaticano de
dica gran parte dell'ultima 
pagina del notiziario italiano 
sotto il titolo: La fuga di 
Kappler: dichiarazioni e va
lutazioni. Sono riferiti i com
menti delle massime autori
tà dello Stato italiano e dei 
segretari dei partiti, ma l'uni

ca osservazione del giornale 
è la seguente: « il clamoroso 
episodio ha suscitato nel pae
se un senso di malessere, di 
sgomento e di recriminazio
ne », di cui «si sono fatti 
eco i partiti e i loro esponen
ti ». 

li radiogiornale dell'emit
tente vaticana si è limitata 
a dare con poche parole, 
nella rubrica Brevi dal mon
do, la notizia che Kappler si 
trova attualmente nella Bas
sa Sassonia. . . . - .-..-

IV 
Wiesenthal: la Kappler 
nonL ha ' agito da sola 

ROMA — Simon Wiesenthal, 
direttore del Centro di docu
mentazione ebraica (l'organiz
zazione che da 18 armi ricerca 
i criminali nazisti), in una 
dichiarazione al settimanale 
« Panorama » non ritiene che 
la moglie di Kappler abbia 
potuto organizzare da sola 
la fuga del criminale e avan
za l'ipotesi della complicità 
di una non meglio identifi

cata organizzazione neona 
zista. 

Il direttore del Centro com
menta, inoltre, quanto scarsa
mente attendibili si stanno ri
velando i referti medici sulla 
salute di Herbert Kappler 
che, dato per spacciato l'an
no scorso: «Miracolato in 
Germania, potrebbe riuscire 
a vivere ancora per mesi e 
anni ». ; 
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